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Articolo 2 Reg CE 16/11  compiti dei membri compiti dei membri compiti dei membri compiti dei membri 

della retedella retedella retedella rete

Garantire un Funzionamento Efficiente 
delle rete…

Garantire la disponibilità per la 
comunicazione d’emergenza  24 ore e 7 
giorni su 7                               Procedure di 
emergenza/cellulari/email



Come?Come?Come?Come?

• Lista dei punti di contatto regionali/europei/NAS ecc.

• Cellulare smartphone dedicato di servizio con connessione internet

• Secondo Cellulare smartphone di appoggio 

• Chiavetta con liste dei punti di contatto

• Due computer portatili uno dei quali con chiavetta per la connessione 

• Modalità di accesso alle email via web



La normativa di riferimento 
Il REGOLAMENTO N. 178/2002

Articolo 50 
Sistema di allarme rapido (RASFF)

1. È istituito, sotto forma di rete, un sistema di allarme rapido per la 
notifica di un rischio diretto o indiretto per la salute umana dovuto ad 
alimenti o mangimi. Ad esso partecipano gli Stati membri, la 
Commissione e l’Autorità. La Commissione è responsabile della 
gestione della rete. Attivazione RASFF per un rischio diretto e 
indiretto per la salute 
Articolo 17

Spetta agli operatori del settore alimentare e dei mangimi garantire che nelle 
imprese da essi controllate  gli alimenti o i mangimi soddisfino le disposizioni 
della legislazione alimentare in tutte le fasi della produzione, della 
trasformazione e della distribuzione  

    RITIRO e RICHIAMO 

 TRACCIABILITA’ a Valle e a Monte



Altre disposizioni indirettamente collegate al sistema di allerta riportate nel Reg 178/2002 
e nel Reg 183/2005

Articolo 14  Reg 178/2002

Requisiti di sicurezza degli alimenti 

• 1. Gli alimenti a rischio non possono essere immessi sul mercato. 

Articolo 15  

Requisiti di sicurezza dei mangimi 

• 1. I mangimi a rischio non possono essere immessi sul mercato né essere somministrati a un 

animale  destinato alla produzione alimentare 

Articolo 29 Reg 183/2005

    estende le misure del Reg 178/2002 anche ai mangimi per animali non destinati alla 

produzione di alimenti, che comportino  gravi rischi per la salute umana, animale o per 

l’ambiente (Pet Food)

• Materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti

Qualora uno Stato membro disponga di informazioni relative all’esistenza di un rischio, diretto o indiretto, 
in alimenti o mangimi, per la salute umana,  animale o la salubrità dell’ambiente, trasmette 
immediatamente tali informazioni alla Commissione nell’ambito del sistema di allarme rapido 



 

Il REGOLAMENTO 178/2002  ART. 7

PREVEDE IL PRINCIPIO DI PRECAUZIONE CHE CONSENTE L’ADOZIONE 

DI MISURE PROVVISORIE DI GESTIONE DI UN RISCHIO PER LA SALUTE 

CHE PRESENTI UNA SITUAZIONE DI INCERTEZZA SUL PIANO 

SCIENTIFICO, IN ATTESA DI ULTERIORI INFORMAZIONI.

Articolo 2 Reg CE 16/11  compiti dei membri della retecompiti dei membri della retecompiti dei membri della retecompiti dei membri della rete

Garantire un Funzionamento Efficiente delle rete…

Garantire la disponibilità per la comunicazione d’emergenza  24 ore e 
7 giorni su 7                               Procedure di emergenza/cellulari/email



NOTIFICHE RASFF

pericolo che richiede o 

potrebbe richiedere 

un’azione rapida in un 

altro paese membro 

Non richiede 
un’azione rapida 
in un altro paese 
membro

Respingimento 

alle frontiere

Informazioni 

generali



Intesa Stato Regioni

• Per permettere la gestione omogenea in ambito nazionale del Sistema 
di Allerta per alimenti destinati al consumo umano, al fine di garantire 
la tutela della salute pubblica, la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano ha recepito, con l'Intesa del 13 novembre 2008, le linee 
guida per la gestione operativa del sistema di allerta per gli alimenti 
destinati al consumo umano (sostituiscono quelle approvate con 
Intesa 15 dicembre 2005). In corso di completamento (con un gruppo 
di lavoro ad hoc) le nuove LG che costituiranno la nuova intesa 

• Revoca allerta da parte di chi la ha attività 



Simulazione di una 

tossinfezione



 Da: dav.allerta

Inviato: mercoledì 12 settembre 2018 14.57

A: allerta.alimenti; basilicata ; lombardia

Cc: Di Sandro Alessandra; ministero dav allerta

Oggetto: R: Oggetto: ESERCITAZIONE - SIMULAZIONE ATTIVAZIONE ALLERTA

 

Gentili colleghi,

ricevuta la vostra comunicazione relativa alla simulazione che sarà condotta questa sera.

Vista la situazione di emergenza del caso specificato,  la segnalazione ai nodi delle regioni sede dello (degli) stabilimenti deve essere assicurata anche attraverso una comunicazione effettuata utilizzando il cellulare di 

emergenza comunicato dagli Assessorati alla Sanità.

Cordiali saluti

DAV allerta team

RL

 

 

Da: allerta.alimenti [mailto:allerta.alimenti@pec.regione.campania.it]

Inviato: mercoledì 12 settembre 2018 14:33

A: basilicata ; lombardia ; ministero dav allerta

Oggetto: Oggetto: ESERCITAZIONE - SIMULAZIONE ATTIVAZIONE ALLERTA

 

Gentili colleghi,

come è noto, la Campania, in attuazione del Piano Nazionale della Prevenzione, macro obiettivo 2.1, attraverso propri Centri di Riferimento sulla gestione delle emergenze non epidemiche (CERVENE) e sulla ristorazione 

collettiva (CRIPAT), ha organizzato a Napoli un’esercitazione di Protezione Civile interregionale  alla quale partecipano i Servizi dei Servizi di Sanità Pubblica delle Regioni e Province Autonome intervenute, con allestimento di 

una tendopoli, con cucina da campo, in occasione di un evento sismico.

Nel corso dell’esercitazione è prevista anche una simulazione di una tossinfezione all’interno della tendopoli, dalla quale scaturisce poi la necessità di attivare il sistema di allarme rapido per gli alimenti, causata da un alimento 

proveniente da uno stabilimento presente in altre Regioni, che si è concordato con i partecipanti all’evento della Lombardia e della Basilicata, essere proprio presso codeste regioni.

La simulazione ha lo scopo di verificare la prontezza della risposta, da parte delle Regioni partecipanti all’evento, fino al livello territoriale.

In serata, su segnalazione in reperibilità, l’ASL campana competente territorialmente sull’area nella quale si svolge l’esercitazione interverrà sul posto e avvierà la simulazione, e ritenendo responsabile della tossinfezione uno 

specifico prodotto alimentare, attraverso il sistema di allarme rapido, coinvolgerà il nodo regionale della Campania, il quale poi allerterà a sua volta i nodi della Regione Lombardia e della Regione Basilicata, con la 

comunicazione “ESERCITAZIONE – SIMULAZIONE ATTIVAZIONE ALLERTA”.

In nodo allerte delle due Regioni, attraverso gli abituali canali di comunicazione utilizzati per le allerte, informeranno  l’ASL territorialmente competente sullo stabilimento che ha fornito gli alimenti sospetti al campo, la quale, 

ricevuta la comunicazione, senza naturalmente effettuare alcun sopralluogo presso lo stabilimento in questione, dovrà poi limitarsi a rispondere al proprio nodo regionale, con la comunicazione “SIMULAZIONE- PROCEDURE DI 

ALLERTA ATTIVATE”.

Il nodo regionale della Lombardia e della Basilicata comunicherà poi al nodo della Campania che l’ASL locale ha ricevuto la comunicazione.

La tempistica delle varie fasi sarà registrata con gli orari per confermare la velocità dell’informazione e degli interventi.

Naturalmente, trattandosi di un’esercitazione, non va coinvolta la rete iRASFF!!!!!!!

Il nodo centrale del Ministero della Salute, che partecipa, in qualità di osservatore all’evento, è informato per conoscenza dello svolgimento dell’esercitazione con la simulazione di tossinfezione alimentare con conseguente 

attivazione dell’allerta.

si ringrazia per la collaborazione

cordiali saluti

Maurizio Della Rotonda

TEAM ALLERTA

REGIONE CAMPANIA

 



Analisi della tempistica Osservazioni



Dall’esame dei documenti e  del  “datalog” della simulazione, effettuata la sera di mercoledì 12 

settembre presso il centro Frullone a Napoli, si sottopongono le seguenti osservazioni

1) Esaminando le email relative al coinvolgimento della Regione Lombardia, gli orari sembrano 

indicare una non sincronizzazione dell’orologio. Una verifica a posteriori da parte di questo ufficio 

ha rilevato anche in altre circostanze (sempre per comunicazioni di allerta) lo stesso problema di 

non corretta sincronizzazione dell’orologio; Si suggerisce pertanto di effettuare delle verifiche 

tecniche. 







 Esaminando le email relative al coinvolgimento della Regione Basilicata si evidenzia che 

l’invio formale della notifica via email è avvenuto il giorno successivo, anche se il referente del 

nodo regionale ha provveduto ad informare la sera del 12 settembre, via telefonica, il 

veterinario competente sulla ditta che ha distribuito il prodotto. Si suggerisce di predisporre 

una specifica procedura. Si ricorda, infatti, che la Commissione invia, anche in giorni e/o 

orari extra lavorativi, la notifica via email con tutta la documentazione; solo dopo l’invio di 

questa email, la Commissione contatta telefonicamente il nodo nazionale del sistema di 

allerta che si comporta allo stesso modo a livello nazionale. 

Dapprima viene effettuata la verifica della notifica e l’invio alle Regioni coinvolte e, 

successivamente, le stesse vengono informate dell’allerta tramite chiamata, o invio di un sms, 

 al cellulare di emergenza fornito dai diversi punti di contatto regionali. L’invio della notifica, 

prima del contatto telefonico,  può anche essere effettuato utilizzando uno smartphone con 

collegamento internet.

Trattandosi, nel caso della simulazione in esame, di una tossinfezione in atto, è necessario 

avvertire i referenti regionali con l’utilizzo di una chiamata al cellulare di servizio, cosa che è 

stata correttamente effettuata come risulta dalla documentazione inviata. Nel caso in esame il 

punto di contatto nazionale avrebbe trasmesso in Commissione l’allerta.





Crisis Coordinator Decisione UE 2019/300



 EXERCISE EDESIA 
EU INTER-SECTORAL TABLE-TOP EXERCISE ON A 

FOODBORNE OUTBREAK CRISIS TOWARDS IMPROVING 
PREPAREDNESS AND STRENGTHING CAPACITY TO 

COORDINATE RESPONSE 

Dates 
Tuesday 04 December 2018 12.00 – 17.30 
Wednesday 05 December 2018 08.30 – 17.00 
Thursday 06 December 2018 08.30 – 13.00 



DDF







Il 4 dicembre è stato simulato un outbreak di escherichia coli (STEC) 0157 H7 stx2a, eae+, che ha coinvolto 

diversi paesi europei. Anche in Italia sono stati riportati 4 casi presso l'ospedale di Siena e successivamente 

anche altri nove casi in altre regioni. Sono stati attivati i sistemi EPIS e EWRS. Inizialmente non è stato 

identificato un alimento comune. L’Italia ha chiesto per prima alla Commissione la convocazione dell'Health 

Security Committee che ha poi effettuato audio conferenza aggiornando sulla situazione che coinvolgeva 10 

paesi europei. Dalle interviste è emersa la possibilità che i mirtilli fossero l’alimento sospetto. 

Nei giorni 5 e 6 dicembre è stato attivato il sistema RASFF e, nel corso della simulazione, ci sono state 5 

allerta distinte partite da 5 paesi europei: in un caso si è trattato di frutti di bosco dal Marocco e negli altri 

casi erano coinvolti diversi prodotti: mix di cerali, dolci, gelati contenenti mirtilli, mirtilli freschi e mirtilli 

congelati. La situazione inizialmente è stata molto incerta e la nostra delegazione ha allertato 

immediatamente gli Assessorati coinvolti effettuando via via dei numerosi fup includendo anche degli 

avvisi di sicurezza per informare i consumatori dell'outbreack multi stato. L’Italia per prima ha chiesto alla 

commissione (via RASFF) una riunione dei coordinatori delle crisi al fine di avere comportamento 

omogeneo tra paesi membri sulle modalità di comunicazione. In attesa della riunione dei FFCM e, via via 

che i fup aumentavano, L’Italia ha effettuato degli aggiornamenti sia a tutti gli organi di controllo regionali che 

ai consumatori, ritenendo necessario e per la trasparenza fornire ogni elemento di conoscenza. Sono stati 

diffusi anche avvisi sul sito del Ministero dei prodotti richiamati in altri paesi nel caso che alcuni 

consumatori si fossero recati in quei paesi per viaggio o lavoro e trasmesse le stesse informazioni anche 

alle Associazioni dei produttori coinvolti. 



Nell’ ultimo giorno (6 dicembre) è stata simulata una seconda distribuzione dei prodotti in Italia da un 

grossista francese.  Immediatamente sono stati avvisati le A.C.  Regionali per blocco dei prodotti ed 

effettuati ulteriori avvisi ai consumatori. Si rappresenta che l’Italia per prima, attraverso un fup, ha 

comunicato di aver convocato tutti gli stakeholder e le associazioni dei produttori al fine di aggiornarli 

sulla situazione con particolare riferimento a non utilizzare mirtilli freschi o congelati nei loro prodotti 

se non dopo bollitura. Attraverso la tracciabilità ed il lavoro svolto dall’EFSA si è infine risaliti all'azienda 

francese responsabile e la causa, come avevamo sospettato, è stata identificata nell'acqua di irrigazione 

utilizzata.



FLUSSI DI COMUNICAZIONE IN CASO DI FLUSSI DI COMUNICAZIONE IN CASO DI FLUSSI DI COMUNICAZIONE IN CASO DI FLUSSI DI COMUNICAZIONE IN CASO DI 

EMERGENZEEMERGENZEEMERGENZEEMERGENZE





• In considerazione di alcuni problematiche verificatesi recentemente, 
in giorni festivi e/o in orari non lavorativi, circa l’attivazione delle 
allerta, e a garanzia della tempestività  ed efficienza della rete, è 
comunque importante che sia trasmesso una email alle Regioni 
coinvolte che contenga  in allegato anche il formato pdf della scheda 
di notifica, che di fatto contiene tutti gli elementi utili a valutare il 
rischio. Ciò anche perché si possono verificare, talvolta, interruzioni 
della rete e rendere per alcuni periodi temporali non disponibile 
l’accesso in IRASFF.



• 1) Si ricorda che nella stampa della scheda di notifica via IRASFF il file 
generato in pdf contiene in allegato allo stesso i documenti che 
possono essere visti, e scaricati, cliccando nella barra laterale degli 
strumenti sul simbolo dell’ ”attache”. Pertanto includendo la scheda 
pdf generata in IRASFF non è più necessario allegare gli altri 
documenti  che come detto sono già inclusi nel pdf e ciò eviterà la 
duplicazione degli stessi e di conseguenza l’aumento delle dimensioni 
della documentazione trasmessa per posta elettronica.





2) Solo in caso di un file di dimensioni molto pesanti in termini di Mega Byte (MB), ed in 

alternativa al file zip, è possibile trasmettere in più email separate la documentazione della 

notifica: si ricorda inoltre di inserire eventuali immagini in formati compressi quali JPG e non in 

estensione BMP o TIF, più pesanti in termini di MB.

3) In casi di estrema urgenza e per file pdf comunque ancora pesanti, nonostante l’uso delle 

raccomandazioni sopra riportate, una soluzione può essere rappresentata dal trascrivere nel 

testo della email almeno gli elementi salienti quali  la classificazione della notifica, la decisione 

del rischio, il nome del prodotto, il lotto/TMC e il produttore (nel caso estremo si potrebbe fare 

anche un copia-incolla della scheda compilata in IRASFF sulla email).  

In caso di notifiche effettuate in giorni festivi e/o in orari non lavorativi, la email dovrà essere 

successivamente accompagnata da una comunicazione al cellulare di emergenza delle regioni 

coinvolte da parte del nodo regionale notificante.



• Si è constatato che recentemente non sono state seguite da talune 
Regioni, le raccomandazioni espresse con la precedente email datata 
22.10.2018 ore 15:41.

• Pertanto si ritrasmette al termine di questa email il testo della 
Raccomandazione con la richiesta di attenersi a quanto esposto e a 
diramare la stessa a tutti i colleghi dei nodi regionali e locali che sono 
coinvolti nel RASFF.



TRACCIABILITA’
Alcune Regioni, in diverse circostanze, non seguono nella compilazione della notifica, e dei successivi 

follow up, la tracciabilità completa, soprattutto a monte per identificare l’origine (caso del tonno). 

In due casi, ad esempio, una Regione non ha inviato la tracciabilità (il tonno era spagnolo non 

italiano) o per la seconda notifica l’ha inviata all’indirizzo sbagliato. In un’altra situazione invece si è 

constatato che una Regione che ha attivato una notifica non ha contestualmente avvisato la Puglia 

dove era presente la ditta che ha lavorato il tonno spagnolo. Lo stesso è accaduto per un’ulteriore 

notifica sul tonno in cui altre Regioni hanno ritardato la tracciabilità completa che in questo caso si 

riferiva a tonno pescato nel mediterraneo.  Nello stesso tempo è necessario lavorare per la revisione revisione revisione revisione 

dell’intesa in modo che le procedure di tracciabilità (a monte e a valle) e di comunicazione attraverso dell’intesa in modo che le procedure di tracciabilità (a monte e a valle) e di comunicazione attraverso dell’intesa in modo che le procedure di tracciabilità (a monte e a valle) e di comunicazione attraverso dell’intesa in modo che le procedure di tracciabilità (a monte e a valle) e di comunicazione attraverso 

il doppio sistema (email ed Irasff) siano ulteriormente rimarcati. il doppio sistema (email ed Irasff) siano ulteriormente rimarcati. il doppio sistema (email ed Irasff) siano ulteriormente rimarcati. il doppio sistema (email ed Irasff) siano ulteriormente rimarcati. 

- - - - gli operatori che devono essere in grado di individuare chi abbia fornito loro un alimento 

(rintracciabilità a monte) e le imprese alle quali vengono forniti i loro prodotti (rintracciabilità a valle). 

Le informazioni in tal senso devono essere messe a disposizione delle autorità sanitarie competenti autorità sanitarie competenti autorità sanitarie competenti autorità sanitarie competenti 

che a loro volta devono inserirli in Irasff aggiungendo via via tutti gli OSA coinvolti e individuare che a loro volta devono inserirli in Irasff aggiungendo via via tutti gli OSA coinvolti e individuare che a loro volta devono inserirli in Irasff aggiungendo via via tutti gli OSA coinvolti e individuare che a loro volta devono inserirli in Irasff aggiungendo via via tutti gli OSA coinvolti e individuare 

esattamente l’origine del prodotto se non nazionale. Gli operatori del settore alimentare devono esattamente l’origine del prodotto se non nazionale. Gli operatori del settore alimentare devono esattamente l’origine del prodotto se non nazionale. Gli operatori del settore alimentare devono esattamente l’origine del prodotto se non nazionale. Gli operatori del settore alimentare devono 

adottare sistemi e procedure operative finalizzate a risalire all’anello precedente e successivo della adottare sistemi e procedure operative finalizzate a risalire all’anello precedente e successivo della adottare sistemi e procedure operative finalizzate a risalire all’anello precedente e successivo della adottare sistemi e procedure operative finalizzate a risalire all’anello precedente e successivo della 

catena alimentare per consentire la piena tracciabilità degli alimenti e mangimi e informare le aziende catena alimentare per consentire la piena tracciabilità degli alimenti e mangimi e informare le aziende catena alimentare per consentire la piena tracciabilità degli alimenti e mangimi e informare le aziende catena alimentare per consentire la piena tracciabilità degli alimenti e mangimi e informare le aziende 

sanitarie che potranno, come conseguenza, procedere ai controlli delle misure adottate, in sanitarie che potranno, come conseguenza, procedere ai controlli delle misure adottate, in sanitarie che potranno, come conseguenza, procedere ai controlli delle misure adottate, in sanitarie che potranno, come conseguenza, procedere ai controlli delle misure adottate, in 

particolare, il ritiro e richiamo delle merci.particolare, il ritiro e richiamo delle merci.particolare, il ritiro e richiamo delle merci.particolare, il ritiro e richiamo delle merci.



Aggiungere, nella sezione apposita, tutti gli 

operatori coinvolti anche se riportati in 

successivi fup.



criticità 

riscontrata

Rapidità

Lame metalliche in 

pane di lariano. 

18/4/2019 

=>29/4/2019

=>Città del Vaticano



2018.3687  
Listeria monocytogenes salmone affumicato 
dall’Estonia



INTEGRAZIONE DEI CONTROLLI  E DELLE VARIE COMPONENTI SANITARIE DEL SSN

-La rapida segnalazione da parte dei PS e degli ospedali e la massima collaborazione con le autorità 

competenti nel settore della sanità pubblica e della sicurezza alimentare, sono  cruciali per consentire il 

completamento delle indagini che, oltre all’ISS, coinvolgono le autorità competenti Regionali, gli Istituti 

Zooprofilattici Sperimentali, ARPA, I NAS e il Ministero della Salute 

 

ALCUNI CASI 

ISTAMINOSI Tonno Spagnolo:  segnalati diversi casi di istaminosi da PS

Indagine epidemiologiche

Attivazione del RASFF 

(ricorrenza delle segnalazioni del tonno prodotto da una ditta spagnola)

Avviso di sicurezza vista incertezza (tutta la produzione e non solo 

lotti identificati)



Avvisi di sicurezza alimentare del Ministero (Warning)
Si tratta di avvisi con i quali il Ministero provvede ad informare i cittadini in caso di alimenti pericolosi 

quando le misure adottate dall’Operatore del Settore Alimentare (OSA), e successivamente dalle autorità 

competenti, possono  rivelarsi non del tutto sufficienti a salvaguardare la salute del consumatore; 

esempio nei casi di vendita attraverso internet di alimenti o integratori alimentari contenenti sostanze 

pericolose o in caso di rischi derivanti da prodotti extranazionali, in attesa di poter acquisire informazioni 

dettagliate in merito all’elenco dei distributori sul territorio nazionale. 

Avvisi di sicurezza possono anche essere predisposti anche in caso di focolaio di malattia a trasmissione 

alimentare ove sia stata accertata la correlazione almeno epidemiologica con un alimento.

 

Richiami di prodotti alimentari da parte degli operatori  (OSA)

Gli operatori del settore alimentare (OSA) hanno l’obbligo di informare i propri clienti sulla non conformità 

riscontrata negli alimenti da essi posti in commercio ed a ritirare il prodotto dal mercato. In aggiunta al 

ritiro, qualora il prodotto fosse già stato venduto al consumatore, l’OSA deve inoltre provvedere al richiamo 

cioè ad informare i consumatori sui prodotti a rischio, anche mediante apposita cartellonistica da apporre 

presso i punti vendita nonché a pubblicare il richiamo nella specifica area del portale predisposta dal 

Ministero della Salute.

Comunicazioni al pubblico si distinguono in: 





1996

Botulismo: alimenti industriali e domestici 

2011



Focolai di botulismo

 Nel mese di novembre 2016 sono occorsi a Roma e Verona due focolai di botulismo entrambi collegati al consumo di 

panini presso esercizi di ristorazione.  Ricostruendo l’episodio di Roma, attraverso le interviste con i cinque pazienti 

coinvolti, è stato possibile identificare sia il giorno dell’esposizione che una fascia oraria risultata abbastanza ristretta. 

Tutti i controlli analitici, effettuati sia presso l’esercizio commerciale che presso i fornitori individuati dall’Autorità 

competente, hanno dato esito negativo.  Dal punto di vista analitico non è emersa alcuna positività alla ricerca delle 

tossine botuliniche e dei clostridi produttori di tossine botuliniche e che anche l’analisi dei parametri chimico-fisici dei 

prodotti campionati non ha rilevato problematiche rilevanti, i processi di produzione verificati sono da considerarsi tutti 

conformi. Sulla base delle numerose indagini effettuate, risulta quindi ragionevole ipotizzare che presso l’esercizio 

commerciale si siano potute creare le condizioni per lo sviluppo e la tossinogenesi di C. botulinum in una delle creme 

vegetali. Dal momento che dall’inchiesta epidemiologica non è emerso chiaramente il consumo di uno stesso prodotto 

da parte di tutti i soggetti che hanno riportato una sintomatologia compatibile con il botulismo, è verosimile che si siano 

verificati fenomeni di cross-contaminazione tra le varie creme utilizzate.

 

Un secondo episodio che ha coinvolto quattro pazienti è occorso nello stesso periodo a Verona. La ricostruzione della 

storia alimentare dei pazienti ha risentito fortemente del concomitante focolaio romano in quanto si è sospettato che ci 

fosse un legame fra i due focolai. Il veicolo alimentare è stato identificato solo successivamente all’analisi dei ceppi isolati 

dai campioni clinici e dai campioni alimentari risultati positivi. Infatti, in data 01.12.16, in conseguenza dei risultati 

analitici il SIAN dell’ULSS 20 Regione Veneto effettua l’allerta RASFF sulle olive prodotte in Spagna. In data 07.12.2016 

l’allerta viene ritirata in seguito all’analisi della documentazione del processo produttivo delle olive stesse. Dall’analisi di 

detta documentazione è emerso che il processo di produzione delle olive era conforme. Probabilmente anche in questo 

caso risulta quindi ragionevole ipotizzare che presso l’esercizio commerciale si siano potute creare le condizioni per lo 

sviluppo e la tossinogenesi di C. botulinum.

 



Botulismo e sicurezza alimentare: indirizzi operativi indirizzi operativi indirizzi operativi indirizzi operativi 

• L’obiettivo di questo documento è garantire la sicurezza alimentare attraverso l’adozione di tempestive misure a 
tutela della salute pubblica in occasione di incidenti di botulismo alimentare. Il documento fornisce indicazioni 
per individuare il più rapidamente possibile i potenziali veicoli alimentari responsabili dell’intossicazione e le 
modalità di conduzione delle analisi per la conferma di laboratorio. Il documento fornisce altresì elementi di 
dettaglio rispetto alle metodiche analitiche da adottare per la conferma di laboratorio e la tempistica con cui i 
laboratori devono garantire l’esecuzione delle analisi e la diffusione dei risultati alle Autorità competenti coinvolte 
nella gestione dell’incidente.



Qualora l’incidente di botulismo sia correlato al consumo di pasti erogati da 

esercizi di ristorazione commerciale, l’ispezione, da condurre 

tempestivamente, dovrà mettere in evidenza, oltre alle condizioni igienico-

sanitarie e di manutenzione del locale, le modalità di preparazione 

dell’alimento sospetto. In particolare sarà necessario:

• raccogliere le liste delle vivande (menù), le ricette e tutte le informazioni 

sul prodotto preparato;

• accertare, su ingredienti e materie prime utilizzate, l’origine, le modalità 

di trasporto, conservazione/stoccaggio/scongelamento/cottura e 

manipolazione;

• individuare le possibili fonti e vie di contaminazioni alle quali gli alimenti 

potrebbero essere stati esposti, verificando le persone che li hanno 

manipolati, le procedure e attrezzature usate;

• verificare l’autorizzazione sanitaria/registrazione dell’OSA;

• verificare il manuale di autocontrollo e relative registrazioni;

• trasmettere copia di tutta la documentazione acquisita via posta 

elettronica al Punto di Contatto Regionale, al Punto di Contatto Nazionale del 

RASFF (dav.allerta@sanita.it) e al Centro Nazionale di Riferimento per il 

Botulismo (cnr.botulismo@iss.it);



http://www.stage.ministerosalute.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2620_allegato.pdf



Procedura con il coinvolgimento dell’ISS

• L’Istituto Superiore di Sanità , in qualità di organo tecnico-scientifico del Servizio Sanitario Nazionale, ha tra i 
suoi compiti istituzionali quello di fornire consulenza al Ministro della Salute e alle Regioni in materia di 
tutela della salute pubblica. Su questa base il Ministero ha acquisito la disponibilità dell’ISS a formulare, su 
richiesta delle Regioni parerei esperti legati all’Allerta in tempi compatibili con la stessa al fine di agevolare 
l’attività regionale e nel contempo garantire l’uniformità di comportamento sul territorio.

• Le Regioni potranno quindi rivolgere le richieste di parere all’ISS , e per conoscenza all’Ufficio 8 della DGISAN, 
nei casi di:

• • assenza di limiti normativi nella matrice campionata. In tal caso la richiesta deve essere formulata 
prima dell’attivazione dell’allerta;

• • Prodotti già trasformati al momento dell’attivazione dell’allerta.



Ovviamente anche quanto non vi sia attivazione dell’allerta occorre che l’autorità 
competente valuti interventi ai sensi della normativa quadro o di settore.

• • Occorre chiarire che la mancata attivazione della Allerta non esula dall’ applicazione delle normative 
verticali, sanzioni ecc.

• • Nei casi di superamento dei limiti fissati dalle normative non c’è necessità di richiede pareri aggiuntivi (anche 
per i fitosanitari per i quali viene richiesta un valutazione l’Efsa ha fornito un modello matematico basato 
sull’esposizione che consente ai servizi di decidere quando far scattare l’allerta)

• • Situazione diversa si viene a creare quando la  materia prima non conforme viene trasformata e miscelata 
con altri prodotti conformi o nei casi di pericoli non normati (es salami ). In tal caso l’intervento dell’ISS è utile 



L’integrazione tra le diverse componenti, autorità, consumatori e 

produttori, coordinata dal Ministero ha visto la sua sintesi nella 

realizzazione del sistema di pubblicazione dei richiami e nella 

informazione attraverso i Feed RSS.  

Il servizio di informazione ai consumatori sui Richiami di prodotti 

alimentari da parte degli operatori dispone infatti come altri Avvisi di 

sicurezza gestiti direttamente dal Ministero, della possibilità di ricevere 

la notifica degli aggiornamenti in tempo reale attraverso Feed RSS. 



http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_3_5.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=avvisi&

tipo=richiami&dataa=2017/12/31&datada=2016/01/01



Dalla pagina con le informazioni salienti si apre il modulo di richiamo



Nuovo sistema di informazione ai 
consumatori: Richiami degli OSA

L’integrazione tra le diverse componenti, Autorità, 

consumatori e produttori, coordinata dal Ministero 

ha visto la sua sintesi nella realizzazione del sistema 

di pubblicazione dei richiami e nella informazione 

attraverso i Feed RSS. Il servizio di informazione ai 

consumatori sui Richiami di prodotti alimentari da 

parte degli operatori dispone infatti come altri 

Avvisi di sicurezza gestiti direttamente dal 

Ministero, della possibilità di ricevere la notifica 

degli aggiornamenti in tempo reale attraverso Feed 

RSS. 

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_3_5.jsp?lingua=italiano&menu=

notizie&p=avvisi&tipo=richiami&dataa=2017/12/31&datada=2016/01/01



                 Pagina dei richiami 

Nel 2018 sulla pagina dei richiami di prodotti alimentari da parte degli 

operatori alimentari sono stati pubblicati 209 richiami da parte degli OSA. La 

pagina ha visto 1.447.526 accessi contro i 75.354 accessi nell’anno 2017.





Nuova pagina distinta in due sezioni





Sezione revoche richiami



Motivi di revoca



• Oltre agli avvisi relativi ai richiami di prodotti alimentari, sono 
pubblicate on line anche le revoche dei richiami successivi a risultati 
di analisi favorevoli o per altri motivi.

• Sono autentici e assolvono agli obblighi di informazione ai 
consumatori soltanto gli avvisi e i richiami e loro revoche pubblicati 
nel portale del Ministero della Salute. Il Ministero della salute non è 
responsabile di avvisi non pubblicati nel portale e di eventuali 
manipolazioni o falsi diffusi on line, per i quali si riserva denuncia 
all’autorità giudiziaria.  



Infine……..



Ispezione in Sardegna…
All’esterno…



Presenza di fessure

Assenza di manutenzione

Cattivo stato igienico

All’interno…





















GRAZIE PER L’ATTENZIONE


